
Questa guida racconta la storia del Cammino di San Gior-
gio Vescovo e del personaggio storico che lo ha ispira-

to. Il Cammino si svolge su strade, piste e sentieri già esi-
stenti, privilegiando la viabilità rurale e forestale presente nei 
territori interessati. In attesa che si realizzi la segnaletica di 
campagna, la guida fornisce le informazioni di dettaglio e i 
supporti cartografici  necessari per percorrere il Cammino in 
autonomia. 

L’articolazione dell’itinerario rispecchia l’esperienza dei 
camminanti di San Giorgio, persone di tutte le età che cam-
minano senza fretta e senza agonismo. Ciò non vuol dire che 
le tappe siano da considerarsi delle semplici passeggiate, al 
contrario si tratta di veri e propri trekking da affrontare con 
idoneo equipaggiamento e con la consapevolezza dell’impe-
gno fisico che comporta il camminare per più ore e più giorni.

Ma, come in ogni cammino di lunga percorrenza, si pos-
sono adottare soluzioni diverse per specifiche esigenze di 
singoli o di gruppi e i promotori del Cammino di San Giorgio 
Vescovo sono a disposizione dei camminanti per fornire infor-
mazioni utili alla organizzazione in sicurezza   del loro viaggio.

FRANCO SABA
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ALLA SCOpERtA DEGLI ItINERARI DI EVANGELIzzAzIONE
DEL pRIMO VESCOVO DELLA DIOCESI DI SuELLI

NELLA SARDEGNA CENtRO-SuD-ORIENtALE

Il logo del Cammino di San Giorgio Vesco-
vo descrive una sintesi simbolica del Cer-

chio della Vita, dove la nostra collocazione 
nel mondo – come genere umano – non è 
al vertice di una piramide, ma è parte inte-
grante e costituente della biosfera e parte-

cipa al cammino circolare della vita nel nostro pianeta. Il logo 
è stato mirabilmente disegnato dalla artista grafica  Ottavia 
Lai e come Marchio d’impresa è stato depositato presso la 
Camera di Commercio, Industria,  Artigianato e Agricoltura di 
Cagliari.

L’icona di san Giorgio vescovo è stata 
scritta nel 2012 da frate Roberto della 

Comunità Monastica Benedettina di Du-
menza (Varese). Il santo vescovo è vestito 
secondo la tradizione antica, ancora oggi 
seguita presso la chiesa bizantina. Egli 
porta la mitra e il pastorale. La prima è di 
grandezza ridotta secondo lo stile antico; 
il pastorale ha il ricciolo rivolto verso l’in-
terno: ciò significa il peregrinare del san-
to. Con la mano sinistra regge il Libro dei 
Vangeli e il drappo usato per mantenerlo 
significa il rispetto e la venerazione per il 

Libro Sacro. Alla base è rappresentato il paesaggio: in un lato 
è riportata la cattedrale di Suelli, mentre nell’altro è rappre-
sentato un miracolo compiuto dal santo che percuotendo la 
roccia con il suo bastone fece scaturire acqua che diede re-
frigerio ai chierici che con lui erano in viaggio.

In copertina: Logo del Cammino di San Giorgio Vescovo.
In quarta di copertina: Icona di san Giorgio vescovo.

Franco Saba (1944) - Già dirigente forestale, è da sempre im-
pegnato come volontario nel campo culturale e ambientali-
sta. Come socio di  Iubilantes Onlus di Como e Legambiente 
Sardegna,  ha ideato e realizzato il Cammino di San Giorgio 
Vescovo, che ha ottenuto il riconoscimento della Regione  
Autonoma della Sardegna e l’inserimento nell’apposito Regi-
stro dei Cammini dello Spirito. 

Il suo motto “apprendere camminando” è un invito a pre-
stare attenzione ai segni della natura e della storia compe-
netrati nel paesaggio, facendosi aiutare anche dalle piante e 
in particolare dagli alberi, che grazie alla loro longevità sono 
l’archivio storico del paesaggio. Perché il cammino non è 
solo la metafora della vita, ma, in questa vita, è l’occasione 
concreta per fare esperienza  del mondo di dentro e di fuori. 
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